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atir  SCOPRI LE TUE TANTE FACCE

È un libro fresco e gioioso, questo di Virginia Satir.
È un libro profondo e scientifico, questo di Virginia Satir. 
E le due cose stanno insieme, come sono state sempre insieme 
nella sua pratica clinica e nella sua esperienza accademica. 
L’autrice ci prende per mano e ci conduce al centro di noi 
stessi, dove un’interessante rappresentazione teatrale sta 
avendo luogo: sul palcoscenico ci sono le nostre molte facce 
che si muovono più o meno armoniose, più o meno discinte, 
più o meno agitate. 
È ora di conoscerle tutte, queste nostre facce, è ora di ren-
dere loro omaggio: apprezzeremo la nostra Forza, la nostra 
Intelligenza, il nostro Amore; ma ci imbatteremo anche nella 
nostra Rabbia, nella nostra Stupidità, nella Manipolazione.  Le 
osserveremo da vicino: ognuna di queste facce ha qualcosa da 
dirci, dobbiamo essere pronti all’ascolto. Altrimenti ci amma-
leremo di non amore.
Conoscere le nostre facce è il primo step. Il secondo consi-
ste nel costruire la ruota delle nostre risorse. Il risultato è la 
liberazione di energie necessarie per oltrepassare senso di 
vuoto e di indegnità, aprendosi verso il cambiamento. Con il 
rinnovato piacere di muoversi da ciò che è familiare verso ciò 
che non lo è, da ciò che è disadorno verso ciò che è adornato, 
per celebrare degnamente l’avventura della vita.

Virginia Satir, (1916-1988) è una delle figure più importanti nella storia della te-
rapia sistemica. Definita dalla rivista Human Behavior “la terapista familiare di 
tutti”, le fu attribuita una medaglia d’oro per il costante e straordinario servizio 
all’umanità. Cofondatrice del Mental Research Institute, è autrice di numerosi testi 
che rappresentano ancora oggi le basi teoriche dei terapeuti sistemici: Conjoint 
family therapy (1964), Peoplemaking (1972), Making contact (1976), Satir step by 
step (1983) con Michele Baldwin. 

Maria Laura Vittori, psicologa, psicoterapeuta e supervisore presso IEFCoS, è do-
cente presso il Corso di Laurea Magistrale in Psicologia dell’Università degli Studi 
Guglielmo Marconi. Per i nostri tipi, ha pubblicato Guida al paradigma relazionale 
(2014) e Per una clinica della gentilezza (2019).

Rita Accettura, psicologa e psicoterapeuta ad orientamento sistemico relazionale, è 
didatta del Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale e trainer presso la sede 
IEFCoS di Roma. Ha seguito la formazione di Lorna Smith Benjamin e insegna 
l’approccio ricostruttivo interpersonale presso ARPCI.
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Introduzione  
all’edizione italiana 

 
 
 
 
 

 
 
 
Questo libro di Virginia Satir è percorso da un’intensa 

vitalità, che anima il discorso psicologico, rendendolo ma-
teria fluida e ricca, che nutre la mente del lettore, mentre ne 
risveglia aspetti profondi e fino a quel momento insospet-
tati. La linfa vitale si propaga: l’emotività e l’intelletto del 
lettore rispondono prontamente. 

Ciò che mi preme sottolineare, prima di scendere nei det-
tagli, è che il discorso di Virginia Satir è scientificamente 
corretto sia sul versante intrapsichico che su quello inter-
personale e relazionale; contempla altresì aspetti innovativi 
di integrazione che, al tempo della sua pubblicazione negli 
Stati Uniti, superavano gli aspetti di “scuola” delle varie 
teorizzazioni sulla psiche: le sue dinamiche e la sua cura. 

Solo da una teorizzazione scientificamente illuminata 
può discendere un’applicazione in termini di “consigli” di 
auto-aiuto che non scadano negli slogan e nella propa-
ganda: “sii te stesso”, “fai una cosa solo se ti rende felice” 
e inesatte banalità di questo genere. 

Perché, chi è “te stesso”? Come facciamo a fare solo le 
cose “che ci rendono felici”?  
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Da qui parte l’indagine dell’autrice, che ci prende per 
mano e ci conduce in un posto sorprendente: il nostro Tea-
tro dell’Interiorità, dove il sipario si apre su uno spettacolo 
vivace e coinvolgente, i cui protagonisti sono nostre parti 
interne che impariamo a conoscere per come agiscono e si 
interrelano le une alle altre.  

Il nostro Sé è infatti composito e parti di noi poco cono-
sciute si agitano per un loro riconoscimento e, quando ciò 
non avviene, ci giocano brutti scherzi: quegli autosabotaggi 
e quelle malattie inaspettate che sentiamo come interruzioni 
drammatiche dei nostri progetti di vita. 

Virginia Satir ci aiuta allora a esplorare le nostre altre 
facce, le nostre molte facce che, tenute attivamente nel-
l’ombra, possono assorbire le nostre migliori energie, ma 
una volta conosciute e riconosciute per le possibilità che ci 
offrono nel rispondere in modo variegato agli eventi e alle 
avversità della vita, possono rappresentare una vera e pro-
pria risorsa. 

E l’autrice ci aiuta a definire e a comporre la nostra 
“ruota delle risorse”, in una modalità giocosa, ma non per 
questo meno profonda ed efficace, cosicché il concetto di 
felicità personale si possa riempire di contenuti specifici 
perché altamente individualizzati. 

Negli ultimi anni la psicologia internazionale, anche 
supportata dai risultati sperimentali provenienti dalle neu-
roscienze, ha sviluppato il concetto di empatia: un modo di 
rispecchiamento, per cui una rappresentazione motoria in-
terna ci fa esperire l’altro e il suo vissuto. Un altro concetto, 
quello di “risonanza” in modo simile ci porta a esperire pro-
fondamente l’altro, poiché l’ascolto delle sue vicende ri-
suona in noi, rievocando aspetti emotivi di nostre espe-
rienze. Concetti quali questi appena nominati di empatia e 
risonanza si ampliano dopo la lettura del libro della Satir: 
se abbiamo molte facce, possiamo risuonare ed empatizzare 
con più vissuti, dare voce ad aspetti diversi di noi che sono 
entrati emotivamente in contatto con quei vissuti. Ne deriva 
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una realtà interpersonale e relazionale più sfaccettata, che 
dà conto anche di aspetti di ambivalenza o contraddittori, 
quando non addirittura paradossali. Non sentiamo solo una 
cosa, una cosa è prevalente e le altre le teniamo in uno stato 
di non fruibilità. Satir ci aiuta ad ascoltarci meglio e a far 
emergere le nostre voci interiori, che sono più di una (una 
per ogni faccia?) sviluppando un dialogo interiore e incre-
mentando le possibilità di dialogo con gli altri. 

 
Maria Laura Vittori  
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Prefazione  
 

L’avventura di scoprire  
il miracolo che è in te 

 
 
 
 
 
 
 
Voglio renderti entusiasta di te: di chi sei, che cosa sei, 

che cosa hai e che cosa puoi ancora essere. Vorrei essere 
d’ispirazione così che tu veda che puoi andare ben oltre il 
tuo attuale limite. Questo libro è il mio invito ad avere una 
esperienza speciale con te stesso, tale che possa aprirti a 
tutti i tipi di possibilità. 

Posso offrirti questo invito perché sei un membro della 
razza umana e, come tale, tu sei un miracolo. Inoltre, sei un 
miracolo unico. Consideriamo le evidenze: ogni impronta 
digitale di ogni essere umano è differente: immagina, tutti i 
miliardi di persone che ora popolano la terra, più tutte 
quelle che ci sono state e che ci saranno. Tutte che possie-
dono le loro uniche impronte digitali. Non ci sono duplicati. 
Come si potrebbe solo tenere in mente così tante variazioni? 
Il solo pensiero manda in tilt il mio cervello. Eppure è un 
fatto indiscutibile. Ognuno di noi è differente. 

È anche vero che qualsiasi chirurgo, che apprenda la sua 
arte chirurgica in qualsiasi posto del mondo, può operare 
con successo ogni essere umano, a prescindere dalla cul-
tura, la razza, la nazionalità, il linguaggio, l’età, l’occupa-
zione, l’affiliazione religiosa, o le convinzioni politiche; 
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perché i cuori, le teste e le altre parti anatomiche saranno 
sempre negli stessi posti. In modo corrispondente, i bam-
bini vengono concepiti nello stesso modo e la loro nascita 
avviene per lo stesso canale. Siamo uguali. 

E ancora, consideriamo la fantastica organizzazione di 
sistemi all’interno del corpo umano. Dove altro puoi trovare 
una televisione, un telefono, una fotocamera, un computer; 
sistemi idraulici, di riparazione, di cottura, di riscaldamento 
e di raffreddamento; industrie che sfornano ogni tipo di pro-
dotti (sangue, ormoni, tessuti, ossa e sudore) tutto insieme 
in un posto così piccolo? 

Concediti un momento per guardarti intorno, vedrai 
gente fatta in tutti i modi e colori, che parla linguaggi di-
versi e cucina cibo in un migliaio di modi differenti. Gente 
che compie incredibili imprese, a volte all’insegna di una 
crudeltà repellente e distruttiva, ma a volte con generosità 
inarrivabile, addirittura sacrificando ogni cosa, inclusa la 
propria vita, per l’amore e la cura degli altri umani. Le per-
sone, inclusa me stessa, sono ciò che mi affascina, la mia 
fonte di nutrimento, delizia, crescita, struggimento e dolore. 
Tutti noi condividiamo lo stesso intero set di emozioni, che 
io spesso definisco i nostri “succhi”: rabbia, gioia, paura, 
curiosità, amore, eccitamento, impotenza, potenza. Cose di-
verse attivano questi sentimenti dentro di noi, ma la capa-
cità di provare tutto questo è la stessa. 

Tu hai il tuo speciale involucro, la tua propria taglia, il 
tuo colore, sesso, età, provenienza; i tuoi lineamenti, pen-
sieri, esperienze, sentimenti e approcci alle cose, e lo stesso 
è per me. Eppure, allo stesso tempo, ognuno di noi è una 
combinazione di similarità a e dissimilarità da qualsiasi al-
tro essere umano. Ad alcuni gruppi di persone ci sentiamo 
più uguali, accade alle donne con le donne, agli uomini con 
gli uomini, agli artisti con gli artisti. Spesso tendiamo a 
stare vicini a ciò che ci è familiare, scartando il non fami-
liare. 
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Io voglio sfidare questa idea. Io penso che abbiamo per-
so molte ricchezze della vita, e continuiamo a perderle, per-
ché non abbiamo imparato la lezione della nostra propria 
unicità. Non importa quanto simili noi pensiamo di essere, 
siamo ancora differenti e non importa quanto differenti noi 
pensiamo di essere, siamo ancora simili. Se pensi, come 
molta altra gente, che è il tuo essere uguale a creare le basi 
per la fiducia e la sicurezza ed è il tuo essere differente la 
fonte dei problemi, allora stai usando metà delle tue risorse. 
A tutti piacerebbe essere senza problemi, e se tu pensi che 
la tua differenza ne crei, allora userai la tua energia per sba-
razzartene. Io credo che l’essere uguale possa essere con-
fortante, ma, se tutto si riduce a questo, nel tempo ci con-
danniamo alla noia. 

L’essere differenti può essere una fonte di difficoltà, ma 
può anche liberare un’energia che rende la vita più eccitante 
e appagante. 

Permettiti di pensare in termini di parti composite: ci 
sono quelle che ti sono molto familiari, alcune che non si 
sono ancora sviluppate, e altre di cui non sospetti neanche 
l’esistenza. Pensa a ognuna delle tue parti come a una ri-
sorsa, a prescindere dal fatto che siano uguali a o differenti 
da quelle degli altri o dal tuo giudizio di buono o cattivo. 
Ogni parte rappresenta una serie di nuove possibilità per te 
stesso. Questo libro intende esplorare queste parti così da 
comprendere come possano incrementare le tue possibilità. 
Chiamo queste parti differenti le tue molte facce. 

 
Virginia Satir 
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Introduzione  
 

Facciamo i conti  
con le aspettative negative  

e assumiamoci il rischio  
di guardarci dentro 

 
 
 
 
Se anche tu hai pensato cose simili alle mie, probabil-

mente sei cresciuto anche tu credendo che il mondo sia sem-
plicemente diviso in buono e cattivo o in giusto e sbagliato. 
E se tu “alzassi il tuo sipario interiore” molto probabil-
mente rimarresti scioccato nel vedere tutte le cose cattive e 
sbagliate che ti lanciano occhiatacce; oltre la tua peggiore 
ipotesi. Questa è la nuda verità su ciò che molti si aspettano. 

Molte persone credono che, se alzassero il sipario, tro-
verebbero lì pronta tutta una serie di cose che richiedono 
soddisfazione immediata, tanto da farli sentire soffocati, so-
vraccarichi, oberati: le cose che avrebbero dovuto fare e 
non hanno fatto, che avrebbero dovuto ma non hanno po-
tuto fare. Altri credono che se alzassero il sipario, si ritro-
verebbero pieni di buchi, di nicchie oscure che li risucchie-
rebbero nell’abisso dell’ignoto, e sarebbero persi per sem-
pre. Ho sentito anche persone preoccupate di trovare capa-
cità e talenti che non sarebbero mai in grado di realizzare.  

Ma molte persone non vogliono alzare il sipario perché 
“quello che non sanno non li fa soffrire” e oltretutto “stanno 
bene così come stanno”. Molte persone non alzano il sipario 
perché non credono che ci sia un sipario e non sanno che 
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c’è qualcosa in loro al di fuori di ciò che vedono, sentono o 
di ciò che gli altri dicono loro.  

Detto così, sembra un po’ assurdo, eppure queste sono 
reazioni tipiche all’invito ad alzare il proprio sipario inte-
riore ed a scoprire ciò che non conosciamo di noi stessi. 

Tutti i segreti, i desideri e le paure custoditi nella nostra 
profonda interiorità, ci appaiono come un vaso di Pandora 
che, una volta aperto, può contaminare l’universo, o quan-
tomeno distruggerne il proprietario. 

Oltre a queste possibilità, ce ne è qualcuna ancora sco-
nosciuta, qualche bocciolo non ancora schiuso, come i fun-
ghi che crescono nell’oscurità, che contengono nuove pos-
sibilità. 

Una volta fatti i conti con le barriere create dalle aspet-
tative negative, quando decidiamo di correre il rischio di 
guardare, possiamo fare scoperte sorprendenti. 

Cominceremo la nostra esperienza insieme visitando il 
Teatro dell’Interiorità, dove nel primo atto osserveremo al-
cune delle nostre parti e conosceremo il modo in cui si com-
portano. Nel secondo atto, impareremo alcuni modi per 
usare e per prenderci cura delle nostre parti, o facce, per 
scoprire nuove possibilità per noi stessi.  

Dopo lo spettacolo, incontreremo, in ordine di appari-
zione, alcune facce famose della storia, della politica, dello 
spettacolo e dello sport, e impareremo dalle loro facce, 
quella con cui si sono presentati al mondo e che ha quindi 
determinato il modo in cui essi vengono ricordati dalla sto-
ria. In un parco giochi, noi incontreremo una giostra, per 
vedere le nostre facce da prospettive differenti. Infine, os-
serveremo l’incantevole equilibrio di un mobile (p.e. per 
imparare cosa siano la libertà e l’equilibrio dinamico). Tutte 
queste esperienze ci aiuteranno a scoprire nuove possibilità 
per noi. 
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Il Teatro  
dell’Interiorità 

  

Primo atto: 
Alzando il sipario 

 
 
 
 
 
Usa l’immaginazione e vieni con me in un luogo davvero 

molto intimo, nella parte più profonda di te, dove tutti noi 
viviamo, ma che pochi sanno descrivere. 

È il nostro Teatro dell’Interiorità, che va in scena conti-
nuamente, giorno e notte. Non sai mai cosa sta andando in 
scena – una tragedia, una commedia, un documentario, 
un’operetta morale, o una storia d’amore – finché non ti 
trovi lì.  

Potrebbe perfino essere una tua personalissima versione 
di The Little Orphan Annie (telefilm per bambini n.d.r.) o, 
più probabilmente, di The Old Woman in The Shoe (perso-
naggio di una favola con 69 figli n.d.r.)!  

Incamminiamoci nella tua mente. È proprio lì che si 
trova questo Teatro.  

Io sarò accanto a te.  
E appena ci metteremo piede, conosceremo subito il pro-

gramma di questa sera. 
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IL TEATRO DELL’INTERIORITÀ 

Coraggiosamente presenta 
Lo spettacolo di stasera 

 
 
 
 

ABBIAMO MOLTE FACCE 
Uno spettacolo per tutti 

 
 

Primo atto Alzando il sipario 
Intervallo 

Secondo atto Chi è al comando? 
 
 
 
 

Le tue molte facce sono gli attori 
Tutti sono i benvenuti 

Maschi e femmine 
 Grandi e piccoli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Costo biglietto: la tua attenzione e la tua disponibilità a 
considerare nuove possibilità  
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PERSONAGGI 

(in ordine di entrata) 
 
 
 
 

La Voce dell’Esterno, “Gli Altri” 
 

La Rabbia 
 

L’Intelligenza 
 

L’Amore 
 

La Stupidità 
 

La Forza e la Manipolazione 
 

L’Impotenza 
 

Il Coraggio 
 

La Gelosia 
 

L’Umorismo 
 

Il Sesso 
 

(e tutti i loro molti parenti e/o variazioni sul tema, troppo 
numerosi per menzionarli tutti) 

 
 

Il Proprietario 
Le Nuove Possibilità 
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